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La Fondazione Credito Bergamasco opera per promuovere il progresso culturale, scientifico e 

sociale dei territori e delle formazioni sociali ivi operanti mediante la diffusione della cultura e la 

valorizzazione del patrimonio artistico, la promozione della ricerca medica/scientifica e 

dell’istruzione, il sostegno a enti e associazioni che operano in ambito culturale, sociale, religioso, 

sportivo con particolare attenzione al versante della solidarietà sociale. 

 

Nel 2008 la Fondazione ha avviato il progetto “Grandi Restauri”, condotto in stretta collaborazione 

con la Diocesi di Bergamo, le Istituzioni del territorio e le competenti Sovrintendenze, con cui ha 

sostenuto − a titolo di mecenatismo e con spese totalmente a suo carico − gli interventi di ripristino 

di importanti dipinti preservandoli dal degrado ed evitandone la loro compromissione. Alcuni 

interventi sono stati condotti in loco, altri – la quasi totalità – a Bergamo, nella Sala Consiglio del 

Palazzo Storico Creberg, in Largo Porta Nuova. 

 

Nel primo trimestre del 2021 è stata completata una ampia attività di restauro (iniziata nel secondo 

semestre del 2020) incentrata su due direttrici caratterizzate da un approfondimento sull’Ottocento, 

con le opere di Francesco Coghetti (Martirio dei Santi Fermo e Rustico della Chiesa parrocchiale 

dei SS. Martino, Carlo Borromeo e Natività della Beata Vergine ad Adrara S. Martino - Bg) e 

Ritratto del Vescovo Carlo Gritti Morlacchi della Cattedrale di Sant’Alessandro di Bergamo), di 

Giuseppe Poli (San Michele Arcangelo della Cattedrale di Sant’Alessandro in Bergamo), di 

Francesco Polazzo (S. Pietro e Paolo con la Vergine e S. Barnaba in adorazione della SS Trinità 

della Cattedrale di Sant’Alessandro in Bergamo) e da interventi “spot” legati a una logica di 

“Pronto Soccorso”, che ha raccolto richieste urgenti di Parrocchie/Istituzioni legati a pale in grave 

pericolo perché molto deteriorate, con le opere di Federico Ferrario (L’incontro di Davide con 

Betsabea e il piccolo Salomone del Museo di Arte Sacra "San Martino" di Alzano Lombardo - Bg) 

e di Enea Salmeggia detto il Talpino (Adorazione dei Pastori della Chiesa di Sant’Andrea Apostolo 

- Bergamo Alta). 

 

Compresi i predetti interventi, sono stati eseguiti − nell’ambito del programma “Grandi Restauri” − 

i restauri di 81 dipinti appartenenti a Parrocchie, Musei e Istituzioni del territorio, tra cui molti 

polittici (se singolarmente considerati si parla infatti di 117 dipinti) a cui si sommano gli interventi 

su cornici, su oggetti particolari e su alcune opere della Collezione Credito Bergamasco (ora parte 

del patrimonio artistico del Banco BPM, di cui Fondazione Creberg è emanazione).  

 

I fondi ricevuti dai contributi del 5 per mille relativi agli anni finanziari 2017/2018/2019 − percepiti 

nell’anno 2020 per l’importo totale di Euro 4.600,28 − sono stati destinati dalla Fondazione a 

copertura parziale dei costi sostenuti, nell’ambito del progetto “Grandi Restauri”, per la predetta 

campagna di restauri 2020/2021.  


